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La presentazione ufficiale, con 
un incontro pubblico al Muse, 
è fissata per i primi di settem-
bre. Ed in quella occasione sarà 
presente anche un rappresen-
tante  della  multinazionale  
dell’acciaio Thyssenkrupp. Ma 
i professionisti che promuovo-
no  il  progetto  di  arrivare  in  
ascensore sulla cima del Bon-
done, con cinque stazioni, uti-
lizzando la tecnologia della levi-
tazione  gravitazionale  stanno  
già andando a caccia di finan-
ziatori.  Li  abbiamo incontrati  
reduci da un incontro con l’Isa, 
la finanziaria della Curia, che 
ha  mostrato  molto  interesse  
per il sistema di collegamento 
futuribile tra Trento e il Monte 
Bondone, anticipato dal “Tren-
tino” lo scorso 31 luglio. La set-
timana  scorsa  avevano  avuto  
un confronto con Trento Funi-
vie. 

I progettisti. Sono il geome-
tra Walter Nardelli  e gli  inge-
gneri Ciro Angelo Leonardelli  
ed Andrea Eccher. Vale la pena 
di raccontare questa storia, al 
di là degli scenari rivoluzionari 
che potrà creare la tecnologia 
brevettata dalla Thyssenkrupp, 
perché  i  professionisti  grazie  
ad  un’intuizione,  potrebbero  
diventare  i  protagonisti  della  
nuova frontiera della mobilità 
pubblica.  Sono loro  ad  avere  
preso contatto con la Thyssen-
krupp, che si è detta pronta a 
collaborare per applicare la tec-
nologia  fino  ad  ora  applicata  
agli  edifici,  anche  ai  collega-

menti in quota.
La tecnologia Multi. La stori-

ca multinazionale tedesca che 
opera in tutto il mondo ed ha 
255 mila dipendenti (26 le filiali 
solo in Italia) sta lavorando ad 
una  nuova  generazione  di  
ascensori  “Multi”  che  non  
avranno più bisogno della fu-
ne, ma si muoveranno in oriz-
zontale e verticale grazie alla le-
vitazione magnetica, la stessa 

utilizzata sui treni che raggiun-
gono 500 km all’ora come il Ma-
glev giapponese. Il vantaggio è 
l’assenza di attrito, perché i po-
li magnetici di cariche opposte 
fanno in modo che il convoglio 
resti sospeso a pochi centime-
tri  dai  binari.  «La  Thyssen-
krupp - spiegano i professioni-
sti - ha applicato la tecnologia 
agli ascensori e, dopo sei anni 
di studi e test sulla torre di Rott-

weil, è pronta a metterla in pra-
tica in edifici avveniristici. Noi 
abbiamo  proposto  che  tali  
ascensori possano essere utiliz-
zati anche per la mobilità pub-
blica. Progetti analoghi sono al-
lo  studio  a  Sorrento,  per  far  
scendere i clienti dagli alberghi 
al mare».

I  vantaggi  della  salita  in  
ascensore. L’ascensore a levita-
zione magnetica non ha biso-

gno di fune, può muoversi in 
verticale ed orizzontale perché 
i magneti che lo tengono sospe-
so, a seconda dell’inclinazione, 
determinano anche l’accelera-
zione e la decelerazione. «Le ca-
bine, - spiega Nardelli - che nel 
caso del progetto del Bondone 
possono variare nel numero a 
seconda dei flussi delle perso-
ne, si muovono in un circuito 
chiuso  con  tunnel  verticali  e  

orizzontali, quest’ultimi in cor-
rispondenza  delle  stazioni.  
Chiariamo: per  scendere non 
sarà necessario percorrere trat-
ti a piedi, ma l’ascensore scor-
rerà come la metropolitana, fi-
no alla porta d’uscita, del tutto 
simile alla porta di un ascenso-
re. I vantaggi sono: non essere 
condizionati da agenti atmosfe-
rici, l’assenza d’attrito che per-
mette velocità elevate di 20 me-
tri al secondo in orizzontale 7 
metri  al  secondo in verticale,  
nessun impatto ambientale, né 
espropri, perché i tunnel sono 
tutti in roccia». 

I numeri del progetto. Par-
tenza dall’ex Italcementi,  con 
possibilità di annettersi le cimi-
niere e l’arrivo a Vason. Le fer-
mate intermedie sono: Sarda-
gna, Candriai, Vaneze, un’ulte-
riore partenza potrebbe essere 
a Sopramonte con arrivo a Va-
neze e fermata a Malga Brigoli-
na. Lunghezza: 6 chilometri (9 
con il  ramo da Sopramonte).  
Tempi percorrenza: 12 minuti. 
Costi: si calcola che il costo per 
scavare 1 metro cubo in oriz-
zontale è  di  39 euro circa,  in 
verticale 300 euro. Il costo tota-
le per lo scavo è di 22 milioni 
circa. Sulla tecnologia, i proget-
tisti non si sbilanciano: «Servo-
no più approfondimenti, ma la 
manutenzione sarebbe molto  
meno costosa di un impianto a 
fune». Per l’impianto la quanti-
tà di materiale da scavare è di 
250 mila metri cubi ma, assicu-
rano i progettisti, la roccia del 
Monte Bondone non crea pro-
blemi perché è calcarea, com-
patta e non ha falde freatiche. 

il progetto dentro la roccia

Il rendering dell’ascensore della Thyssenkupp a levitazione magnetica

Ascensore del Bondone
si cercano i finanziatori
I progettisti annunciano la presentazione al Muse, dopo incontri con Isa
e Trento Funivie. In 12 minuti a Vason, cinque stazioni, meno manutenzione

Uno dei punti panoramici realizzati in corrispondenza delle stazioni
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